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SIGNORA SORELLA AMATISSIMA. 



Ella prefinte Sua lictìffima c'tr* 
cojlanza altra dimoflrazione del 
mìo fraterna affetto non mi è permejfo di 
farle fuori di quella , che fi conviene a' miei 
ftudii , ed alla mìa giovenile età di anni 
diciaffctte . 

Io Le prefinto un Sogno , non per accre- 
ditare r Onarologia nel prefinte illuminato 
fecola , ma filo per quella libertà , che è 
con- 
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concefi a chi firìve in Porta £ immagi- 
nare , purché V immagine conduca al bello, 
ed alt utile. 

Gradifca quejlo confidenziale alte/lato del 
mio ri/petto , e del giubbilo , che- ha provato 
per le Sue projperità , e ini creda perfetta- 
mente 

Firenze io. Ottobre 1773. 



Affezionati/fimo Fratello 
Sinidaldo de' Nelli Acc. Apatista- 



ODI PARENETICA 




là feco il Sol traea 
Al lido Efpcrio il giorno: 



• V f Già la triforme Dea 
■■19 A noi facea ritorno , 
E Squarciato dell'ombre il fofco velo, 
L' eterne vie trafcoiTea del Cielo. 



Quando V amica notte 
Sul trono eburneo afllfa 
Dalle Cimmerie grotte 
La mai da fe divilk 
Turba dei fogni al fianco fuo conduce, 
Che a delirar le umane menti induce. 



» il XX. 



Quin- 
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Quindi fogna il Pallore 
Armenti , prati , e felve; 
E fogna il Cacciatore 
]1 fido can, le belve; 
Oro fognari gli avari; armi il guerriero ;■ 
Amor gli amanti; i Re cure d Impero. 

X( iv. XX 

Il Lufinghier Morfeo 
La fatai verga immerfe 
Entro il liquor Leteo; 
Tofto d'oblio m' afperfe , 
E il fonno allor a riftorar miei mali 
Venne leggier dei Zefiri fu l'ali. 

Ombre or loquaci , or quiete , 
Raffomiglianti al vero :: 
Larve or funefte ,. or liete 
Pingeafi il mio penfiero , 
Allor che udii del bel Lamone <') i n riva 
Con dolce canto rimbombar gli evviva. 

Qui 

IO Fiumt, che bagni la Cina di Facon . 



Qa\ delle Mufe il coro 
A Giuno altera unito 
Al gran Febeo lavoro 
Facea giulivo invito; 
E tentava onorar con alte lodi 
Degli Sposi novelli i cafri nodi. 

vn. jx 

Ma non è chi paregge 
Tra quell' eletto ftuolo 
Virtù , che guida , e regge 
Si 1' un , che V altro polo : 
Virtù' , che a quelle Dee filenzio impone, 
E i faggi detti in guifa tal difpone. 

Z( VII! OC 

Vadano in dolce oblio 
Imene, Amor, le Tede; 
Mentre ridir delio 
Ciò , che il dover richiede : 
Onde la Sposa nella via novella 
Aborra il vizio, e a me fi renda ancella. 
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X( lx - XX 

Se volle a Lei fortuna 
Porger propizio il crine, 
Nè pofe in parte alcuna 
Ai doni fuoi confine ; 
Non per quefto, ahi! farà felice appieno, 
Se non abbia di mè ornato il feno. 

Al gran Motor fommeflè 
Sien le fue voglie intatte; 
E a quelle leggi iftefle, 
Che bevve infiem col latte: 
Sian quefte fempre a Lei care, e gradite, 
Ad auree note entro il fuo fen fcolpitc. 

a h at 

Quei, che è giufto, e verace, 
Onori , tema , ed ami ; 
D' ipocrifia fallace 
Aborra i rei dettami. 
Un Dio di verità per nulla apprezza 
Difunita da me beltà, e ricchezza. 
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Ma dove il mio peniiero 
Agile mi trafporta? 
Sull' ali fue leggiero 
AI fuo Sposo mi porta . 
Seguiam l' impulfo . Il bel lume Celefte 
Già mi riempie, c già di fe m' inveite. 

Ciò, che al Conforte è grato, 
Piaccia alla Spofa ancora ; 
E di ambedue lo flato 
Sarà felice allora ; 
E Amor vedram placido, e giulivo 
Inghirlandarli il biondo crin d' ulivo . 

« »v. )X 

Non turbi il fuo ripofo, 
S' ella a bearlo è eletta ; 
Nè d' atro nel gelofo 
Abbia la mente infetta: 
Onde la rea Difcordia in forme nuove 
Non la tormenti , e vol^r " r$a altrove. 
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« xv. gc. 

Voi, Amatori intani, 

Che un fido cuor fchcrnite 

Con varii modi , e ftrani , 

Ah sì, da Lei Fuggite: 

Ne dobbiate arrofiir, che l'uomo ifìellò 

Sia più fragile ancor del molle fello. 

V alma gentil mantiene 
Sempre con voi fevera; 
Ma non però diviene 
Donna fprezzante , e altera ; 
Sa , che gli uomini ognor caduchi, e frali 
Avanti al lor Fattor fon tutti eguali. 

X( xvn - )X 

Lafcia i puntigli a quelli, 
Che il lor dover non fanno , 
E ogni dì più rubelli 
Al fuo Signor lì fanno ; 
Aborre l' odio , e con premura efrreraa 
Toglie dall' altrui cuor afianno, e tema. 
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SX xvni. )X 

Sposa fedel , che un giorno 
Scorta all' altre farai , 
Nel dolce tuo foggiorno 
Sempre a me volgi i rai ; 
Che ognuno allora in Te per meraviglia 
Inarcherà le attonite fue ciglia . 

3E xix. ìx 

Del proprio amor , che toglie 
Della ragione ìl lume,. 
Fuggir l' infane voglie 
Abbi per tuo coftume : 
D'uomo canuto ai (àggi detti attendi, 
E al prudente operar viepiù t' accendi. 

•SC xx. ìx 

Fuggire il molle , ed empio 
Piacer fin d' ora impara ; 
Nè fegui il vile efempio 
Di folle voglia avara; 
Anzi quell'Or, che Ilaria chiufo invano , 
Altrui difpenfa con benigna mano. 

Quùi- 
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Quindi , perchè la mente 
Non turbi invidia rea , 
Volgi il peniler (òventc 
A quel , che impera Alìrea : 
Svanifca l' ira in Te , qua! fi diilblve 
Arficcia creta, che fi cangia in polve. 

Temi dell' empio Mondo 
Reftar nei vizj allòtta, 
E fuggi l 1 ozio immondo , 
Ch' è loro padre , e fcorta , 
E penlà , che frenar non è permeilo 
Del veglio alato il corfo a Giove ifreilo. 

» xxiii. aj 

Che le dai tuoi lavori 
Brami cenare in parte , 
Con Apellei colori 
Godi fregiar le carte , 
O dotti libri fcorri ; onde Tu poflà 
Efiere al bene oprar fpinta, e commona. 

Tem- 
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X( xxiv. xz 

Tempo verrà, fu il vero, 

Ch' entro mia mente ho fcritto , 

Mi pinge ora il penfiero, 

Ghe ua dal Ciel prefevitto, 

Che Tu Madre divenga d' ahi Eroi 

In pria formati da' configli Tuoi. 

X xxv. xx 

Siccome il marmo informe 
Mentre Scuttor riduce 
A vaghe umane forme 
Quafi a parlar lo induce ,- 
Cosi col retto efempio , e le parole 
Alleva faggia la crefeente prole. 

a XXVI. )■£ 

Nei figli Tuoi reprimi 
Qualunque van delio;: 
E dai lor anni primi 
Spegni ogni folìe , e rio 
Ardor fatai ; che poi 1' efempio è raro 
Ai difordini lor trovar riparo. 

Qiiel- 
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Quella pietà , che ferba 
Tenera madre in feno , 
E udì* etade acerba 
Pei figli un reo veleno. 
Ah, debbe la dolcezza in effe innata 
Da un modefto rigor effer temprata, 

X( xxvin. 

Punifci il lor difetto 

Fin dall' età più verde ; 

Che per foverchio affetto 

Gli odia una Madre , e perde . 

Ma Ti raffrena al primo ardor dell' ira, 

Al di cui balenar l'uomo delira. 

X( XXIX. )X 

Se aver non vuoi la taccia 
Di poco amore, e zelo; 
Pretto fquarciar fi faccia 
Dell' ignoranza il velo ; 
E gli dividi da quei ciechi ingegni, 
Che fon loro di guida a eccelli indegni. 
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X( xxx. )X 

Se d' infcgnare ai figli 
E' tuo penfiero , e cura; 
Ritrar dai rei perigli 
I fervi tuoi procura. 
Ah chi non c fui fervi accorta, c attenta,. 
Iniqua più d' un infedel diventa.. 

Diflè , e intanto 1' Aurora 
Al lido Elperio andava ; 
E a poco , a poco fuora 
Dal Gange il Sol fpuntava;: 
Quando gli augei cogli amorofi lai 
M' interruppero il. fogno ; e mi. fvegliaì . 
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